
Industria varesina alle prese con rincari e shortage

Un'indagine dell'Unione degli Industriali fotografa gli effetti sulla manifattura locale delle
tensioni sui mercati delle materie prime.
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L'industria varesina sta
scontando le tensioni sui mercati delle materie prime e le difficoltà di approvvigionarsi di input
fondamentali per l'attività manifatturiera. 

Secondo l’indagine congiunturale condotta dall’Ufficio Studi dell’Unione degli Industriali della
Provincia di Varese, l’88% delle imprese manifatturiere della provincia ha registrato nei primi tre
mesi dell'anno forti aumenti dei prezzi delle materie prime e dei semilavorati.

I maggiori incrementi nei prezzi sono stati registrati nei metalli di base, ferrosi e non, segnalati
dal 39,5% delle imprese. Seguono i prodotti chimici di base, solventi, coloranti e ausiliari con
quotazioni in salita registrate dal 30,2% delle imprese. Non poche tensioni si osservano anche
nei polimeri per materie plastiche, con segnalazioni provenienti dal 27,9% delle aziende.
A livello settoriale, i rincari delle materie prime coinvolgono tutte le imprese intervistate dei
comparti chimici e della gomma plastica, l’85% di quelle meccaniche e l’83% del tessile e
abbigliamento.



 
 


